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Grace Channer ha trascorso quindici anni a creare animazioni con pitture ad olio, per realizzare questo 

montaggio in stile impressionistico che ritrae donne che lottano contro un cataclisma che minaccia di 

travolgere le loro culture. 

“But some are brave” inizia nel mezzo della galassia, dove una sfera che si muove a spirale si spinge 

nell’esistenza. Scompare in un albero di fico e riemerge come una sorta di goccia cosmica. In questa forma 

viene plasmata da donne “antiche” che immaginiamo siano rappresentazioni della cultura delle nostre 

antenate. Esse fabbricano un filo nel quale tempo, storia e geografia producono un’alternanza di immagini 

che corrono l’una dentro l’altra, in un flusso collettivo di coscienza. Vediamo eventi che interessano le 

comunità umane, quali schiavitù, imperialismo industriale e tecnologia. L’emergere di un personaggio 

femminile costituisce un’iconografia, emozionale e psichica, immagine della condizione di coloro che 

portano l’eredità della resistenza. Il percorso ci conduce ai contributi, non documentati, da parte delle donne 

alla lotta per la pace globale e l’uguaglianza. Allo stesso tempo il viaggio mostra il filo che lega passato e 

presente al futuro. Poco alla volta, ad ogni giro, l’immagine femminile appare sempre più in trappola e quasi 

sul punto di scomparire nell’oblìo.  

La vecchia conoscenza popolare delle donne trasmette una speranza per il futuro, proprio nel momento in cui 

sembra non esserci più.  
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